1)
E’ ammessa la partecipazione alla gara in ATI verticale ai sensi e per gli effetti dell’art. 37, comma 2 del D.Lgs. 163/2006 s.m.i. con una o più imprese ?

E’ ammessa la partecipazione alla gara in ATI
2) E’ ammessa la possibilità che la mandante del raggruppamento esegua i lavori di predisposizione dei locali compresi nell’oggetto della gara ?

La mandante può eseguire i lavori di predisposizione dei locali

3)
 Si chiede di volere indicare che l’esecuzione delle forniture è la prestazione principale e l’esecuzione dei lavori è la prestazione secondaria, così come richiesto dal citato comma 2 dell’art. 37
La fornitura è la prestazione principale mentre l’esecuzione dei lavori è la prestazione secondaria

4)
Nel disciplinare di gara è richiesta la presentazione di un Progetto Preliminare che documenti la distribuzione dei locali e le dotazioni previste, in accordo alle specifiche, alle dimensioni ed alle caratteristiche delle apparecchiature e degli arredi offerti.

Nella relazione tecnica, altresì, sono descritte in maniera puntuale e dettagliata, le caratteristiche degli impianti da offrire che restringono i margini di libertà lasciati alla tipologia di progetto richiesto. La dovizia di particolari lascia intendere che codesta spettabile Azienda abbia condotto uno studio di fattibilità i cui contenuti rappresentano le proprie aspettative e le esigenze funzionali del reparto.

Per quanto sopra esposto si richiede che codesta spettabile Stazione Appaltante rappresenti, quale linea guida, lo studio di fattibilità riguardante le aree di destinazione con gli ingombri delle apparecchiature, non oggetto della presente procedura, da prevedere nel progetto preliminare
la S.A. ha scelto di lasciare ampi margini di libertà progettuale alle ditte partecipanti, per consentire a ciascuno di progettare in accordo alle dimensioni delle proprie apparecchiature.
Il progetto elaborato all’interno dell’Amministrazione contiene solo gli elementi essenziali di uno studio di fattibilità e non costituisce una elaborazione esaustiva, non si ritiene, pertanto, opportuno divulgarlo.

5)
Nel Capitolato Tecnico Prestazionale, a pag. 1, è riportato che il progetto e le successive opere di ristrutturazione dovranno tenere conto delle apparecchiature da installare: RMN, TC e Tavolo Telecomandato.
E’ fatto obbligo, inoltre, alla ditta aggiudicataria di raccordarsi con le ditte fornitrici le suddette apparecchiature.

Non essendo fatta menzione nei documenti di gara, al fine di consentire una migliore quantificazione dell’offerta, si chiede di conoscere il nome delle ditte fornitrici, con relativi referenti per nome e conto della S.A. , delle apparecchiature RMN, TC e Tavolo Telecomandato

Si tratta dei seguenti apparecchi attualmente collocati c/o ISMETT, da installare c/o la U.O. di Neuroradiologia:

GE TAC CT LIGHTSPEED VCT

GE RM SIGNA MR/I ECHOSPEED

GE Telecomandato PRESTIGE II

6)
Nel Capitolato Tecnico Prestazionale, a pag. 45 - cap. 9 Dotazioni di Radioprotezione e Gabbia di Faraday, è riportato che alcune opere non saranno a carico della ditta aggiudicataria, quali sono le altre opere non a carico della ditta aggiudicataria?
Come specificato alla pag. 4 del Capitolato Speciale d’Appalto: “Con riferimento alle opere da eseguire, restano a carico della S.A. esclusivamente l’installazione della gabbia di Faraday e del tubo di Quench per la RMN già acquisita”.

7)
Nel Capitolato Tecnico Prestazionale, a pag. 51 - CAP. 1.13 Accessori, è richiesto, a servizio dell’apparecchiatura angiografica, un Gruppo di Continuità (UPS) che garantisca almeno 5 minuti di scopia.

Nel medesimo Capitolato, a pag. 38 - Cap. 7 Altri impianti…, è prevista l’installazione di idonei gruppi statici di continuità o UPS con il compito di garantire la continuità di alimentazione al carico utilizzatore, con una tensione e una frequenza stabilizzate, sia in presenza che assenza di alimentazione (autonomia massima degli accumulatori 15 minuti)

Quale autonomia deve avere l’UPS a servizio dell’apparecchiatura angiografica (5 o 15 minuti)?

Tra i carichi utilizzatori, previsti a pag. 38 del Capitolato, sono contemplate le apparecchiature diagnostiche RMN, TC e Tavolo Telecomandato?


Si richiede che l’UPS a servizio dell’angiografo abbia 15’ di autonomia.
RMN, TC e Telecomandato dovranno essere dotati di UPS in grado di garantire adeguata autonomia di funzionamento in accordo agli standard normativi.
8)
Nel Capitolato Tecnico Prestazionale, a pag. 56 - 3) Scheda Tecnica Apparecchio per Anestesia Amagnetico per diagnostica RMN per immagini, è previsto che il ventilatore per anestesia sia adatto ad ambienti di risonanza con potenza del magnete di 3 Tesla.

Deve essere prevista la predisposizione dei locali per l’installazione di un’apparecchiatura RMN della potenza di 3 Tesla?

Nel caso di risposta negativa, resta vincolante, per la scelta del ventilatore, il valore 3 Tesla?

Per le attuali esigenze della U.O. di Neuroradiologia, atteso che l’apparecchio di RMN da installare è da 1,5 Tesla, è sufficiente che il ventilatore sia adeguato a tale valore.

